
ANGELOLOGIA 
 

 

 

ANGELOLOGIA:   Esposizione delle verità bibliche intorno agli angeli. 

 

 

Oltre al mondo visibile che tocchiamo con mano e che vediamo intorno a noi, c’è un mondo invisibile che la 

Bibbia chiama “CIELO” o “SFERE CELESTI” nel quale vivono delle creature celesti chiamate ANGELI. 

 

ANGELO (dal greco):  messaggero, ambasciatore. 

 

Essendo esseri spirituali, sono “normalmente” invisibili agli occhi umani, sono santi (privi cioè di peccato ed 

appartati per un compito), dotati di grande intelligenza e potenza (combattono contro le forze 

demoniache) ma non sono onniscienti ed onnipotenti. 

 

La posizione ed il compito affidatogli non devono spingerci però a rendere loro un culto: essendo creature 

di Dio, non ci è concesso adorarli o pregarli.  (Apoc. 19:9-10 e 22:8-9) 

 

Tanto più che noi, insieme a Cristo, li giudicheremo  (1 Cor. 6:3) 

 

Sono i messaggeri e gli esecutori di Dio, il cui compito principale è quello di eseguire i Suoi ordini nel 

mondo. In questo modo Lo aiutano nel controllo sovrano dell’universo, portando a termine il piano 

meraviglioso di Dio per l’uomo e, per compiere questa funzione, hanno assunto ed assumono qualche volta 

la forma umana, visibile! 

 

Matteo  28:3      -  L’angelo che rotolò la pietra del sepolcro di Cristo. 

Daniele  3:25      -  L’angelo che con i tre amici di Daniele nella fornace ardente tanto che il re disse: vedo  

                                 quattro uomini in mezzo al fuoco! 

Genesi  32:1-2   -  Giacobbe continuò il suo cammino e gli si fecero incontro degli angeli. 

 

Ebrei  13:1-2       -  senza saperlo, abbiamo ospitato degli angeli! 

 

 

(Esperienze di fratelli) 

 

 

Gli angeli sono spettatori della nostra salvezza (1 Pietro 1:12), desiderosi di capire questa gloriosa 

esperienza e si rallegrano per ogni peccatore che si ravvede  (Luca 15:10). 

 

Gli angeli sono sottoposti a Cristo in quanto sono stati creati da Lui e per Lui e l’accompagneranno al Suo 

ritorno per compiere gli ultimi disegni divini  (Matteo 24:30-31 e tutto il libro dell’Apocalisse) 

 

 

 

 

 

 



LA LORO CLASSIFICAZIONE 

 

 

La Bibbia parla di angeli come organizzati in ordini e categorie diverse  (1 Pietro 3:22). Troviamo: 

 

- Arcangelo 

- Gabriele 

- Cherubini 

- Serafini 

- Principati e Potenze 

 

 

Arcangelo 

 

Il prefisso ARCI ci dà l’idea di un angelo capo, più importante e più grande. Così Michele viene riconosciuto, 

come l’angelo al di sopra di tutti gli angeli. Deve essere anche l’unico perché la Bibbia non parla mai di 

Arcangeli al plurale. 

Egli appare come l’angelo che custodisce la nazione d’Israele (Daniele 12:1 e 10:21). Egli è messaggero 

della legge e del giudizio di Dio e questa sua attività è messa in risalto in Apocalisse mentre guida le armate 

che combattono satana (Apocalisse 12:7-12). 

Alcuni studiosi della Bibbia affermano che fu Michele a gettare fuori dal cielo Lucifero ed i suoi demoni 

(angeli decaduti). Sarà sempre l’arcangelo Michele ad accompagnare il Signore Gesù nella seconda venuta 

 (1 Tess. 4:16) 

 

 

Gabriele 

 

Contrariamente all’opinione pubblica, la Bibbia non lo chiama mai arcangelo, ma, il modo con il quale è 

menzionato, indicherebbe che anche lui è di rango elevato. E’ il messaggero della misericordia e della 

promessa di Dio. Appare infatti quattro volte nella Bibbia ed i suoi annunci sono sempre di enorme 

importanza: 

 

- Due volte in Daniele (Daniele 8:18 e 9:21) dove annuncia la visione di Dio per la “fine dei tempi” 

- Due volte nel Nuovo Testamento: 

 

a) Si fa conoscere a Zaccaria annunziandogli la nascita di Giovanni Battista (Luca 1:9) 

b) Informa Maria che concepirà il Salvatore del mondo!  (Luca 1:26-38) 

 

 

 

Cherubini 

 

Il Salmo 80 ci fa comprendere che sono vicini al trono di Dio  (Salmo 80:1). 

In Genesi vediamo i cherubini a guardia dell’albero della vita nell’Eden dopo che Adamo ed Eva ebbero 

peccato, per impedire loro di ritornarci  (Genesi 3:24). 

Li troviamo anche nel Luogo Santissimo nel Tabernacolo come parte integrante del propiziatorio 

assicurando al Sommo Sacerdote (ed a lui solo) l’accesso (mediante il sangue) come mediatore a favore del 

popolo. Possiamo quindi definirli come “difensori della giustizia divina”! 



Serafini 

 

Dall’ebraico:  ardente d’amore. 

Sono gli annunciatori della Gloria e della Santità di Dio (Isaia 6). Il loro compito è quello di lodare e 

glorificare in cielo il nome di Dio. 

 

 

Angelo dell’Eterno 

 

Dobbiamo anche ricordare che nel Vecchio Testamento, il Signore stesso apparve in forma d’angelo: si 

parla in questi casi di “Teofania”. 

Infatti l’”Angelo dell’Eterno” parla come se fosse Dio stesso: 

 

a) Rivela la faccia di Dio  (Genesi 32:30) 

b) Il nome dell’Eterno è in Lui  (Esodo 23:21) 

c) La Sua presenza equivale a quella divina  (Esodo 32:34 e 33:14) 

 

Queste apparizioni fugaci (teofanie) ai patriarchi vennero poi sostituite dalla presenza costante di Dio nel 

Tabernacolo e, quest’ultima, dalla presenza del Cristo (Dio in terra) in mezzo agli uomini. L’ultima tappa 

sarà la nostra presenza  davanti al trono di Dio totalmente rivelato! Alleluia!! 

 

 

 

Principati e Potestà 

 

Daniele 10:11-13  e 20 sembra insegnare che ogni popolo ha il proprio angelo che si occupa del benessere 

della nazione stessa. Era infatti arrivata l’ora per i Giudei di tornare dalla cattività (Daniele 9:2-3) e Daniele 

si dispose alla preghiera e al digiuno per il loro ritorno. Dopo tre settimane apparve un angelo che spiegò la 

ragione del proprio ritardo con il fatto che il principe di Persia si era opposto al ritorno dei Giudei e che 

l’unico a sostenere tale ritorno era stato solo l’arcangelo Michele, il principe della nazione Ebraica. Quindi, 

quando nella Bibbia si parla  di “principati e potestà” (Efesini 3:10    Efesini 6:12   Colossesi 2:15) è possibile 

ci si possa riferire a questi principi angelici delle nazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MINISTERIO DEGLI ANGELI 

 

 

Il ministerio degli angeli si svolge: 

 

 

 

- NELLE SFERE CELESTI 

 

a) Rendono il culto continuamente a Dio/Gesù lodandolo e adorandolo                                          

(Salmo 148:1-2   Isaia 6:2-3   Ebrei 1:6   Apocalisse 5:11-14)  

b) Si rallegrano della conversione dei credenti                                                                                      

(Luca 15:10) 

c) Accompagnano in cielo le anime dei credenti                                                                                        

(Luca 16:22) 

d) Separeranno alla fine dei tempi (insieme al Signore) i giusti dai peccatori                             

(Matteo 25:31-32) 

e) Raccoglieranno alla fine dei tempi tutti gli operatori d’iniquità gettandoli nella fornace di fuoco 

ardente                                                                                                                                                

(Matteo 13:39-42) 

 

 

 

 

 

- SULLA TERRA 

 

a)  Il  loro ministerio nei confronti dell’uomo: 

 

1) Come esecutori dei decreti e dei giudizi di Dio 

 

� Dio ordinò agli angeli di eseguire il giudizio di Dio facendo 

piovere zolfo e fuoco sulle città di Sodoma e Gomorra 

(Genesi 18) 

 

� L’angelo che distrusse l’esercito Assiro                                    

(2 Re 19:35) 

 

� L’angelo che colpì Erode Agrippa                                          

(Atti 12:22-23) 

 

� L’angelo che colpì i primogeniti degli Egiziani                      

(Esodo 12:18-30) 

 

 

 

 



 

 

 

b) Il  loro ministerio nei confronti della Chiesa di Dio: 

 

 

1) Per servire al beneficio dei figli di Dio   (Ebrei  1:14) 

2) Per proteggere gli eletti di Dio  (Salmo 91:11-12) 

3) Per assistere nell’amministrazione dell’Evangelo  (Atti 5:19-20) 

4) Per incoraggiare  (Atti 27:23) 

5)  Per avvertire  (Matteo 2:13) 

6) Per istruire  (Atti 8:26     Atti 10:3     Matteo 28:2-6) 

7) Per rivelare  (Atti 1:10   Daniele 9:21-27    Apocalisse 1:1) 

8) Per liberare   (Atti 12:6-10   Numeri 20:16) 

 

 

 

 

c) Il  loro ministerio in relazione a Cristo: 

 

 

1) A Zaccaria   (Luca 1:11-19) 

2) Ai pastori  (Luca 2: 9-15) 

3) A Maria  (Luca 1:6) 

4) Nel Getzemani  (Luca 22:43) 

5)  Dopo la tentazione nel deserto  (Matteo 4:11) 

6) Al sepolcro  (Matteo 28:2-5) 

7) All’ascensione  (Atti 1:10) 

8) Al suo ritorno   (Matteo 25:31) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SATANA 

 

Non tutti gli angeli rimasero nella loro condizione celeste di santità, quella che Dio aveva loro assegnata. Un 

gran numero di essi (una terza parte – Apoc. 12:4) si ribellò a Dio seguendo il loro capo satana. Molte 

persone credono che il diavolo non esista; qualcuno dice che questo sia il suo più grosso inganno, ma le 

Scritture ne parlano come “il principe dell’aria”,  “il dio e principe di questo mondo”, “ il leone ruggente” 

che si aggira cercando chi possa divorare (1 Pietro 5:8). Il suo scopo quindi  è quello di ostacolare il piano di 

salvezza di Dio, ma il Figlio di Dio, Gesù, è venuto sulla terra per distruggere le sue opere  (1 Giovanni 3:8). 

 

 

1) LA SUA ORIGINE  (Isaia 14:12-15  -  Ezechiele 28:12-19) 

 

Lucifero (stella mattutina o portatore di luce o figlio dell’aurora) era il più bello di tutti gli esseri creati nel 

cielo. Pieno di sapienza, era un Cherubino protettore del trono di Dio. Egli fu creato come tutti gli angeli per 

adorare e glorificare Dio. Satana, però, invece di servire e lodare Dio,desiderò dominare al Suo posto sul 

cielo e sulla creazione: voleva la suprema autorità!  

In Isaia 14 troviamo scritto i cinque “io” di Lucifero: io salirò, io eleverò, io mi assiderò, io sarò simile …. 

In lui troviamo quindi la superbia e l’orgoglio che nascondevano il più grande e mortale dei peccati: la 

cupidigia, il desiderio cioè di avere quello che non gli apparteneva: il culto e l’adorazione spettanti solo a 

Dio! (Matteo 4:9) 

 

 

2) IL SUO CARATTERE 

 

E’ indicato dai nomi con i quali è contraddistinto nelle Scritture: 

 

a) Satana: “avversario”  e indica i suoi tentativi di ostacolare i piani di Dio 

b) Diavolo: “calunniatore” di Dio (Gen. 3:2,4,5)   e “accusatore” degli uomini (Apoc. 12:10) 

c) Padre della menzogna e omicida: (Giov. 8:44) 

d) Serpente antico e seduttore di tutto il mondo: ci riporta alla mente il serpente dell’Eden che 

provocò con astuzia la caduta dell’uomo  (Apoc. 12:9)  

e) Tentatore: colui che tenta per far cadere l’uomo nel peccato  (Matteo 4:3) 

f) Principe di questo mondo (Giovanni 12:31  e 2 Corinzi 4:4)  “Tutto il mondo giace nel maligno” dirà 

l’apostolo Giovanni (1 Giovanni 2:16) 

 

 

3) LA SUA OPERA 

 

Satana ostacola l’opera di Dio (1 Tess. 2:18) e quindi l’Evangelo (Matteo 13:19): 

 

a) Con persecuzioni  (Apoc. 2:10) 

b) Con seduzioni, travestendosi da angelo di luce (2 Cor. 11:14) 

c) Accecando le menti (2 Cor. 4:4) 

d) Seminando discordie (Matteo 13:24,30) 

e) Portando via quanto seminato (Matteo 13:19) 

f) Tentando (Matteo 4:1   -   1 Cor. 7:5   -   1 Cor. 10:13) 

g) Facendo insuperbire (2 Cronache 26:16) 

h) Tendendo trappole (Efesini 6:11) 



 

 

Mentre riconosciamo che satana è forte, dobbiamo stare attenti a non esagerare con la sua potenza. Non è 

onnipotente, onnisciente o onnipresente: solo Dio è così! 

 Per coloro che credono in Cristo, egli è un nemico già vinto.  Egli sa qual è il suo destino finale e non può 

impedirne la realizzazione! 

E’ forte solo con coloro che gli si sottomettono. Egli è un vile. 

Infatti l’Apostolo Giacomo dice: “Resistete al diavolo ed egli fuggirà da voi” (Giacomo 4:7) 

Egli ha potenza, ma limitata verso i Figli di Dio in quanto non può far niente senza il permesso di Dio, e se 

“noi” non glielo permettiamo con compromessi o con peccati. 

 

 

 

4) IL SUO DESTINO 

 

  

Fin dal principio Dio predisse e decretò la sua fine (Genesi 3:15). La “carriera” di satana è sempre stata e 

sarà sempre una sconfitta. 

 

1) Nel principio, dopo essersi ribellato a Dio, egli è stato cacciato fuori dal “Monte di Dio” (Ezec. 28:16) 

2) Alla croce, Gesù ne ha infranta la potenza (Colossesi 2:13-15) 

3) Durante la tribolazione, sarà gettato sulla terra con i suoi angeli e non potrà più stare dinanzi a Dio 

per accusare noi credenti! (Apoc. 12:9) 

4) Dopo la battaglia di Harmaghedon e la sua puntuale sconfitta, sarà legato e gettato nell’abisso e gli 

verrà impedito di sedurre le nazioni per mille anni (Apoc. 20:1-3) 

5) Dopo i mille anni, e dopo un breve periodo nel quale sedurrà le nazioni per adunarle contro la Santa 

Città (queste verranno invece divorate dal fuoco che scenderà dal cielo), sarà gettato 

definitivamente nello stagno di fuoco  (Apoc. 20:7-10) 

 

Per la nostra natura umana, noi tutti serviamo il nostro egoismo, il peccato ed il mondo. Il diavolo governa 

su queste cose e vorrebbe che noi ne fossimo intrappolati: Lui sa che il salario del peccato è la morte, e 

siccome lui ci è avviato (alla morte eterna), vorrebbe trascinare con lui il più possibile di creature umane. 

Dio però è onnipotente e pieno di grazia e ci ha dato la possibilità, attraverso il sacrificio del Suo Figliuolo 

Gesù, di essere liberi dalla potenza del peccato. IL credente viene istruito attraverso la Sua Parola e la guida 

dello Spirito Santo, a: 

  

1) Non ignorare le macchinazioni del diavolo 

2) Essere vigilanti e diligenti 

3) Resistere al diavolo 

4) Indossare l’armatura per combattere e rimanere saldi perché il nostro combattimento non è contro 

carne o sangue, ma contro le potestà ed i principati …..che sono nei luoghi celesti (Efes. 6:12) 

 

Un giorno il popolo di Dio avrà vittoria completa e si rallegrerà per il proprio Re nel quale ha ottenuto 

vittoria. Non ci sarà più chi tenterà e quindi non ci sarà più il peccato, ma solo i figliuoli di Dio che 

getteranno le loro corone ai piedi del Salvatore; lo adoreranno e diranno: “A Colui che siede sul trono, e 

all’Agnello, siano la lode, l’onore, la gloria e la potenza, nei secoli dei secoli” (Apocalisse 5:13) 

 

 

 


